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s, Amai si fortemente
§ 3 Canzonette a tre voci. Livro II, n? 4
(Venécia: Giacomo Vicenti, 1600)
Cago Alfonso Ferrari da Reggio
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Amai si fortemente

il mio bel sol presente,

ch’altro ben non sperando

vivea felice quando

diedi mia libertade in man d’altrui,
pazzarella che fui.

Era contenta e lieta,

hor la mia mente ¢ inquieta,

che sempre sto aspettando,

che lui venga, e poi quando

penso vederlo, ahimé che non ¢ lui,
pazzarella che fui.

Ma se per sorte ei viene

mi da tormento e pene,

perche vien motteggiando,

altro amor non mostrando

haver nel petto, e a dirla qui tra nui,
pazzarella che fui.

Semplicete dongelle

amorosette, e belle

pigliate essempio quando

fui ferita burlando,

questo vi serva per essempio a vui,
pazzarella che fui.



